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Più netto il distacco 
dallo scudo crociato 

Severi moniti 
di riviste 
cattoliche 
alla DC 

Le foni risene di gran 
parie del mondo cattolico 
verso la DC sono slate co» 
6Ì riassunte da padre Bar
tolomeo Sorge, direttore di 
Civiltà Cattolica, in una 
intervista recente posta in 
apertura agli atti del con
vegno dedicato nel gen* 
naio scorso dall'Istituto 
Maritain a questi proble
mi: o Credo che la DC ri
schi di avviarsi a un lento 
declino se non si rinnova 
seriamente ». Questo gesui
ta, che tanto si era adope
rato per favorire la rifon
dazione promossa da Zar-
cagnini. fa ora sapere che 
« se qualcosa no:i-nmla, in 
tempi rapidi, tra questo 
partito e la sua base socia
le, tra la sua classe diri
gente ed il mondo cattoli
co. tra intellettuali di ma
trice cristiana e organizza
zione politica, non ci sono 
sneranze pei -il futuro della 
DC ». In ogni caso — am
monisce '— - 5'iirca cattoli
ca non affida Tmi a nessu
no deleghe facili ». 

Un progetto 
di confronto 

Si tratta di un giudizio 
e di un atteggiamento mol
to diffusi nel variegato 
mondo cattolico nel quale 
si è ormai convinti che 
senza un progetto rispon
dente ad una società che è 
cambiata e capace di con
frontarsi senza contrappo
sizioni con altri progetti la 
presenza cattolica è desti
nata alla diaspora. Anzi — 
osserva Ruggero Orfei, di
rettore di Azione sociale, 
il periodiro delle Acli — 
a la varietà di opzioni è in 
atto ». Quello che oggi più 
conta è « la cultura della 
progettualità ». ' 

Di questa esigenza ei fa 
interprete^ ' riflettendo le 
preoccupazioni anche dell* 
episcopato, il presidente 
dell'Azione cattolica, prof. 
Alberto Monticone. Per lui 
è giunto il momento che 
a i cattolici ei mettano di 
nuovo a pensare » avver
tendo che sarebbe illusorio 
che la 'DC a possa cambia
re senza >un progetto », 
senza « una cultura politi* 
ca » e a allontanandosi 
dall'idea del servizio neìV 
esercizio della politica ». 
Occorre constatare, conti
nua Monticene, che a que
sto progetto ideale non lo 
si ritrova in questo stru
mento politico, il partito 
della DC, al quale gran 
parte dei cattolici ci han
no fatto finora riferimen
to ». E* la tesi che viene 
esposta anche dal prof. 
Franco Casavola. creden
te nazionale d«»l MEIC 
(Movimento ecclesiale di 
impegno culturale ovvero 
ex Laureali cattolici^ in 
un editoriale della rivista 
Studinm. Dopo, aver la
mentato lo scadimento idea
le della DC, ridotta per la 
sua arroganza di potere e 
per le lotte clientelar! ad 
una « casta dì mandarini », 
Casavola rileva che « la 
coassìalità tra Chiesa e DC 
è scomparsa e la DC Ere-
vita attorno alta Chiesa 
come tante altre aggrega* 
xioni civili dell'area catto
lica (...) 11 consenso che 
saprà guadagnare dipende
rà dai programmi, dai com
portamenti, dagli uomini 
suoi ». 

11 fatto nuovo, ormai ir
reversibile, è che nessuno 
più osa identificare profes
sione di fede e appartenen
za o sostegno alla DC. An
si — osserva Pietro Scop
pola in una intervista a / / 
Regno — a la DC può di
ventare (e in gran parte 
già lo è) un partito di pura 
e semplice rappresentanza 
di interessi, gestito per 
giunta in forma corporativa 
e spesso clientelare ». Ecco 
perché Scoppola, che tanto 
si batté attraverso la Lega 
democratica per la rifonda* 
sione della DC, vorrebbe 
ancora sperare nel rilancio 
'di quel processo di rinno
vamento. anche se è co
stretto a piegarsi alla real
tà dicendo: « Ma non ho 
più personalmente molta 
fiducia in questa possibili
tà », non escludendo • una 
crisi dell'unità del parti
to >. Una cosa è, comun
que. certa — ha ribadito 
sa // Popolo del 26 luglio 
— che « la struttura attua
le condann» il partito ad 
un irreversibile tramonto ». 

Su questa diagnosi vi è 
nell'area cattolica una lar
ga concordanza. Anche il 
prof. Sergio Cotta, che ha 
posizioni diverse da quel
le della Lega democratica 
« delle Acli, ritiene che 
« la DC è diventata nei 
fatti un partito pragmati

co di pura titediazionc fra 
tutte le spinte e fra i pro
getti >altrui... un partilo 
statalistico ». Un partito 
intinto, orinai, al a dun
que » della eua storia — 
scrive Maurizio Vitali, di* 
rettore di Litterae Contimi' 
nionis, organo di CL. « 11 
dunque a cui si trova la 
DC è, in prima istanza. 
quello di riqualificare Ja 
sua immagine e la sua ere* 
<dihUità. Guadagnarci il 
consenso positivamente, 
non pretendendo di vivere 
di rendita su un voto tra
dizionale scontato e con
cesso negativamente solo 
perché è il partito meno 
peggio rispetto alle proprie 
convinzioni ideali ». 

I pareri di quanti dal
l'esterno concordano 6iilP 
improrogabilità del rinno
vamento della DC e an
che sulla inopportunità di 
un secondo partito cattoli
co, divergono quando si 
passa all'esame delle pro
spettive. Il nodo politico 
da affrontare è il rirono-
scimento che Sa politica 
del a preambolo » ha rap
presentalo, come già mol
ti hanno ammesso, un gra
ve errore per la DC, con 
riflessi negativi anche per 
il dibattito che era in atto 
nell'area cattolica. La que
stione del rapporto con 
il PCI ritorna, quindi, in 
primo piano in termini cul
turali e politici. Non è un 
caso che la rivista Vita e 
pensiero dell'Università cat
tolica abbia promosso un 
ampio dibattilo sul proble
ma di una cultura della 
« mediazione » o di a pre
senza » per tentare di scio
gliere il non risolto nodo, 
per certi ambienti catto* 
liei, della questione comu
nista e della comprensio
ne delle novità che questa 
ha presentato negli ultimi 
tempi nel dibattito sui prò- ' 
blemi morali, culturali, po
litici del cambiamento. - " 

II riconoscimento che 
questa 6Ìa la sostanza del 
problema è venuto, non 
soltanto, dalle trenta per* 
sonalità cattoliche che han
no sollecitato a una costi
tuente per una DC rinno
vata». Lo ha sostenuto, non 
senza autocritica, eull'Av-
venire del 26 luglio anche 
Mario Colombo, segreta* 
rio confederale della Cisl. 
aCredo — ha affermato — 
che il superamento delle 
difficoltà odierne non può 
non passare attraverso un 
progetto politico dove sia
no incluse tutte le forze 
popolari. Non possono star* 
ne fuori né DC né PCI. 

Segnali di 
ripensamento 

La preoccupazione che «la 
Democrazia Cristiana non 
scada su una posizione mo
derata. conservatrice, e la 
necessità che riprenda il 
dialogo con il PCI sono sta* 
ti espressi anche dal presi
dente delle ACLI, Dome
nico Rosali. Si può dire 
che questi orientamenti sia
no emersi, in queste set
timane, su molli settima
nali diocesani come segna
le di un ripensamento cric 
sta attraversando tutto il 
mondo cattolico scosso, pri
ma, dall'esito del referen
dum sull'aborto del 17 
mazgio e poi dai risultati 
delle successive elezioni 
amministrative. Ci si va 
rendendo sempre più con
io che. come ha scritto Ci* 
lillà Cattolica, « un'epoca 
storica è definitivamente 
tramontata » per cui i cat
tolici « devono ripensare 
il loro modo di essere nel
la società ». Dopo il Conci* 
lio e alla luce degli alti* 
mi cwenimenti « sarebbe 
insufficiente se non perì* 
coloso — afferma Angelo 
Bertani condirettore del* 
la rivista Coscienza dei 
laureati cattolici — pensa* 
re di rifondare la preseci* 
za di un partito sulla ba
se di una cultura vecchia e 
presuntuosa, senza dialo
go, senza osmosi con la 
cultura degli altri nomi
ni o in contrapposizione 
con gli altri progetti e le 
altre culture ». 

Riuscirà la DC a diveni
re quel « partito nuovo • 
che tanti e con motiva
zioni diverse sollecitano? 
Se non lo diventerà — 
scrìve il settimanale // Sa* 
boto — e continuerà a far 
« politica solo per il pote
re, allora non si ha più il 
diritto di aspettarsi il so
stegno e l'appoggio dei cat
tolici ». Sembra, dunque, 
che un vero ultimaUrm 
senza appelli pesi sulla 
DC che sta per riunire il 
suo Consiglio nazionale. 

Alcesta Santini 

\? 
Consegnata a Nilde Jotti dai sindacati degli inquilini la legge di iniziativa popolare 

Una proposta con 60 mila firme 
per mollificare l'equo canone 

A tre anni dalla sua applicazione la normativa non ha risolto alcun proble
ma - Drammatica condizione nelle città - I punti qualificanti del progetto 
ROMA — Continua la battaglia del comunicati sull'equo canone. Il governo fa sapore — lo ha detto'Il ministro Signorile — 
che nel corso dei lavori del Consiglio del ministri si è accennato anche ella sospensione degli adeguamenti dell'equo cano
ne {+ 15,45% a partire da agosto). Signorile ha precisato come il Consigio abbia concordato con la posizione espressa dal 
presidente Spadolini relativa alla sospensione degli adeguamenti previsti dalla legge fino ai 1. ottobre. Riferendosi alla 
trattativa in corso con i sindacati Signorile ha affermato che tale sospensione serve a non pregiudicare un accordo globale 
per il futuro. Un probabile esame del decreto sullo slittamento potrà aversi nella riunione di. domani. Ciò — ha spiegato il 
ministro Darida — serve a raffreddare l'inflazione che è col legata alla massa di denaro circolante. Sul fronte dell'equo ca
none, intanto si registra una forte mobilitazione degli inquilini. Ieri, al presidente della Camera Nilde Jotti sono state 

consegnate da una delega-

A Milano in allarme 
anche il giudice 

che decide gli sfratti 
Il dottor Grechi ha rilasciato una preoccupata intervista - Men
tre il governo sta a guardare vanno avanti 50 mila disdette 

MILANO — «La richiesta 
dei sindacati e la disponibi
lità del governo — se verrà 
confermata dai fatti — a ri
vedere l'automatismo di un 
aumento degli affitti in rap
porto agli indici ISTAT di 
aumento del costo della vi
ta è sicuramente un fatto 
positivo. A Milano l'ag
giornamento verrebbe a 
costare agli inquilini 54 
miliardi. Ma attenti alla 
trappola degli affitti neri! 
Spiega Di Bello, della segre
teria provinciale del SUNIA: 
« Se non si modifica contem
poraneamente la regolamen
tazione dei contratti, corria
mo il rischio serio di raf
freddare la scala mobile e 
di far pagare agli inquilini 
anche più di quello che uf
ficialmente viene bloccato. 
Non dimentichiamo che nel
la sola città di Milano ab* 
Diamo circa SO mila disdet
te per finita' locazione. Se 
alla proprietà si lascia . la 
discrezionalità di riconferma
re o meno il contratto, mol

te delle 50 mila famiglie di
sdettate. - per • non lasciare 
l'alloggio si " piegheranno a 
pagare sottobanco tutto l'ag
giornamento ISTAT e ma
gari anche qualcosa di 
più*. 

« Se non si trovano soluzio
ni per liberare il mercato 
dell'immobile da questa fol
le congiuntura, attorno a Pa
lazzo Marino si accampe
ranno non 40 ma 80 mila 

. senzatetto. Dietro i 40 mila 
sfratti, infatti, ne premono 
almeno altrettanti che pre
sto saranno nella stessa con
dizione »: ad affermarlo è 
il dr. Giuseppe Grechi. ' il 
giudice che presiede la Com
missione per la graduazione 
degli sfratti; la sua allar
mata intervista è stata pub
blicata da « Il Sole-24 Ore ». 
in prima pagina, sotto il ti
tolo «Su Milano incombe la 
bomba sfratti ». 

Due voci, quella del SU
NIA e quella che viene dal 
Palazzo di Giustizia, che 
danno, .da sole...chiara la 

idea della drammaticità del
la situazione degli inquib'ni 
a Milano e nell'area circo
stante. Il mercato offre so
lo case in vendita. 

Il governo è stato a guar
dare. U piano decennale per 
la casa si è arenato. L'in
tero peso delle conseguenze 
sociali di tutto questo rica
de sui Comuni e sulle Pre
ture. Queste sono chiamate 
a sentenziare sfratti e al 
Comune, poi. si chiede di tro
vare in qualche modo una 
sistemazione 

Da questa realtà nascono 
le preoccupazioni del SUNIA. 
La massa di 50 mila disdet
te « per finita locazione ». 
sono un segno allarmante. 
Alcune proprietà immobilia
ri. infatti, hanno responsa
bilmente giustificato la di
sdetta accompagnandola con 
l'invito a passare dagli uf
fici per rinnovare il contrat
to alle condizioni previste 
dalla legge. Ma si tratta di 
poche unità, di lodevoli ecce-,. 
«ioni 

Ecco perché il sindacato 
degli inquilini insiste sulla 
assoluta necessità di sdram
matizzar" il rinnovo contrat
tuale. garantendo all'inquili
no che ha pagato regolar
mente l'affitto il rinnovo del 
contratto di locazione alle 
condizioni previste dalla leg
ge. Senza questa garanzia. 
legge o non legge, l'inquili
no è nelle mani della pro
prietà immobiliare, la stessa 
che ncn ha esitato a inviare 
50 mila lettere di disdetta 
per finita locazione e a pro
muovere cause che hanno 
portato alla paurosa cifra di 
10 mila sfratti già esecutivi. 
11 ritmo mensile, ormai, su
pera i 300. 

Sono, appunto, gli sfratti 
di cui si interessa il dr. 
Grechi, coordinatore della 
Commissicne pretorile •— cui 
fanno parte Comune. Prefet
tura e Questura — che ha 
il compito di graduare l'in
tervento della forza pubbli
ca per far eseguire gli sfrat
ti e di cercare una sistema
zione per le famiglie costret
te a lasciare gli alloggi. Le 
possibilità di trovare giusta 
sistemazione sono mo'to - al 
dì sotto delle necessità, an
che perché la ricerca di al
loggi alternativi è quasi del 
tutto incentrata sul patrimo
nio edilizio pubblico (la cor
sa affannosa dietro ai co
siddetti « alloggi di risulta »). 
' La proprietà immobiliare 
privata è impegnata a sfrat
tare. Oltre a non dare una 
mano per spostare gli inqui
lini da alloggio ad alloggio. 
si è addirittura data da fa 

della Commissitne di gra
duazione dogli sfratti. - Un 
magistrato di una sezione ci
vile del Tribunale ha dato 
ragione alla proprietà con
testando alla Commissione 
pretorile il diritto di gra
duare gli interventi della 
forza pubblica secondo de
terminate priorità. 
^ Di questa sentenza del

l'autunno storso parla nella 
.sua intervista il giudice Giu
seppe Grechi per ricordare 
come sin da allora governo 
e forze politiche fossero sta
ti sollecitati a istituzionaliz
zare con una legge apposita 
le Commissioni di graduazio
ne degli sfratti che ora ope
rano, in base ad una vec- ' 
chia c.rcolarc ministeriale. 
Niente si è mosso. Come 
niente i partiti che sosten
gono la maggioranza sono 
stati in • graao di produrre 
per riformare le leggi che 
regolano l'edilizia pubblica. 
E' sempre il « magistrato de
gli sfratti » a ricordarlo: il 
tetto di reddito per aver di
ritto all'assegnazione di un 
alloggio popolare è fermo 
agli 8 milioni. L'inflazione 
nel frattempo ha galoppato 
e gli 8 milioni sono diventati 
un introito annuo più che 
«popolare». -Ma poiché la 
vecchia legge fa testo, ecco 
l'impossibilità di sistemare 
in alloggi dello IACP fami
glie di lavoratori, comprese 
nei diecimila sfratti esecuti
vi, che hanno la disgrazia 
di contare su salari com
plessivamente superiori agli 
8 milioni. 
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Il PCI: i guasti sono profondi, la riforma non è più rinviabile 
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Carceri, c'è molto da cambiare 
* r 

Un incontro fra funzionari e dirigenti dell'amministrazione carceraria, parlamentari ed esponenti 
comunisti - I diritti e la professionalità degli agenti di custodia - Presentata una proposta di legge 

ROMA — Un capo degli agen
ti di custodia barbaramente 
trucidato, un carcere che chiu
de per poter mandare i cu
stodi in ferie. Due notizie di 
questi giorni che parlano più 
di qualsiasi discorso. Che av
vertono come la situazione 
nelle carceri sia andata ben 
oltre il punto di rottura e che 
non è più possibile rinviare 
provvedimenti di riforma. Per 
affrontare questi temi, prima 
che le ferie estive interrom
pano l'attività parlamentare e 
politica, un grappo di fun
zionari deiramrninistrazione 
carceraria si è riunito presso 
La direzione del PCI, con i 
compagni che al partito, al 
Senato e alla Camera si occu
pano dei problemi della giu
stizia. 

Si parla molto in questi 
giorni degli agenti di custo
dia. anche in seguito al dise
gno di legge, approvato dal 
consiglio dei ministri del pre
cedente governo (e in autun
no in discussione alla Came
ra) che anziché prevedere la 
smilitarizzazione del corpo. 
ne accentua gli aspetti milita
ri. esasperando la separazione 
dell'istituzione carceraria dal
la società, acuendo, in sostan
za tutte le contraddizioni esi
stenti. E' necessario allora dar 
vita a un movimento di rifor
ma che unisca sia «ri agenti 
di custodia che i funzionari 

e i dirigenti anch'essi interes
sati a una profonda trasfor
mazione del settore. € Creare 
un'unità di tutti gli operatori 
carcerari — ha detto il com
pagno Pecchioli — che raccol
ga il consenso e il sostegno 
attivo del più vasto schiera
mento delle forze democrati-
die. come è avvenuto, ad 
esempio per la riforma della 
polizia ». - - -

Anche se il terreno è morto 
diverso. Luigi Turco, segreta
rio nazionale dell'associazione 
funzionari direttivi.. ha rac
contato le difficolta che gli 
agenti di custodia, per la na
tura stessa del loro lavoro. 
incontrano per far valere i 
loro diritti, affermare la loro 
.professionalità e contribuire 
alla soluzione del draraamtieo 
problema delle carceri. Co
stretti in galera per ore e 
ore. ogni giorno dell'anno, vi
vono quasi separati dal mon
do. • . ' > 

La ricerca di una partecipa
zione aU'amministrazione an
che ai più alti livelli, da par
te dei funzionari, diventa in
dispensabile «Solo chi è a 
conoscenza dei concreti pro
blemi del carcere, chi è vissu
to dentro quell'istituzione to
tale. può conoscerne a fondo, 
le esigenze, le contraddizioni». 
è stato detto. 

Più in generale, per affron
tare il grave problema delle 

carceri, il PCI ha presentato 
una proptita di legge per la 
riforma del corpo degli agen
ti di custodia, basata sulla 
smilitarizzazione e un'adegua
ta professionalità e si batte 
per misure urgenti quali, ad 
esempio, l'aumento della com
petenza penale del pretore, il 
reperimento di edifici per la 
detenzione di condannati a 
pene minori, ecc. 
- All'incontro, che è servito a 
mettere a fuoco gli urgenti ed 
essenziali problemi che assil
lano le carceri, hanno parteci
pato numerosi funzionari e di
rigenti deU'arnrrùnistrazione 
degli istituti di prevenzione e 
pena. Per il PCI erano pre
senti i compagni Pecchioli. 
Spagnoli. • FlamignL Benedet
ti. Salvato. Granati e Man-
nuzzu e i membri del consi
glio superiore della magistra
tura Luberti. Assanti e Ga
lasso. 

Tutte le Federazioni 
aca* imitai* a trasmetter* 
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E' legge 
la proroga 

dei poteri di 
Zamberletti 

ROMA — Il provvedimento 
che proroga le funzioni del 
commissario straordinario al 
31 dicembre 1981 e completa 
gli interventi nelle zone terre
motate. è stato approvato an
che dal Senato diventando co
si legge. Intervenendo a no
me del gruppo comunista, il 
senatore FermarieUo ha ri
chiesto misure urgenti per im
pedire che le migliaia di fa
miglie ancora alloggiate in ri
coveri di fortuna debbano pas
sare un altro inverno senza 
un tetto, n senatore Ferma
rieUo ha anche sollecitato le 
iniziative opportune per evita
re che il prossimo anno sco
lastico, in Campania e in Ba
silicata. inizi in ritardo e per 
consentire con estrema urgen
za il recupero delle strutture 
danneggiate dell'università di 
Napoli che attualmente è lar
gamente inagibile, per cui è 
stato deciso il blocco delle i-
scrizioni all'anno accademico 
198142. 

Abolita 
la vaccinazione 

antivaiolosa 
obbligatoria 

ROMA — La vaccinazione an-
tovaiolosa non è più obbliga
toria. Con la definitiva con
versione in legge di un de
creto, già votato alcuni gior
ni fa alla Camera, il Senato 
ha ieri, infatti, cancellato un 
artieck» di una vecchia leg
ge del '34. 

in considerazione dell'anda
mento epidemiologico la vac
cinazione era già stata sospe
sa nel *79 per due anni. Es
sendo stala ora accertata la 
totale scomparsa del morbo e 
soprattutto accertata la possi-
bì'ità di reazioni-anche letali 
alla vaccinazicoe. si è deci
so di sopprimere l'obbligo. 

Nel caso si rendesse neces
saria una vaccinazione per 
esigenze di tutela della salu
te pubblica o nei confronti 
di persone esposte, per la lo
ro attività, al rischio di con
tagio. il Ministero della Sa
nità potrà disporre, con pro
prio decreto, l'obbligo di vac
cinazione. 

zione dei massimi dirigenti 
dei sindacati degli inquilini — 
SUNIA - SICET - UIL-Casa — 
sessariamila lirme raccolte in 
appoggio alla proposta di leg
ge ai iniziativa popolare per 
modificare l'equo canone e 
fronteggiare l'emergenza abi
tativa che va facendosi sem
pre più allarmante. Il presi
dente del SUNIA on. Pietro 
Amendola ha spiegato i con
tenuti della proposta soste
nuta anche dalla Federazione 
CGIL<:iSL-UIL. dai sindacati 
dei lavoratori delle costruzio
ni, dei pensionati e dalle ACLI, 
che tendono ad eliminare gli 
aspetti negativi e le carenze 
della disciplina delle locazio-

. ni a tre anni dalla sua ap
provazione. 

L'on. Jotti ha manifestato 
profonda preoccupazione per 
l'emergenza abitativa ed ha 
assicurato i dirigenti degli 
inquilini che la proposta sarà 
subito trasmessa alla commis
sione Lavori Pubblici perché 
possa essere* sollecitamente 
esaminata alla ripresa dei la
vori. In questo senso il pre
sidente della Camera ha as
sicurato tutto il suo persona
le interessamento. 

Perché le organizzazioni de
gli inquilini — che furono le 
promotrici della legge di equo 
canone — oggi ne propongono 
la riforma? In tre anni di 
esperienza la situazione del
la casa è peggiorata. Abbia
mo già centinaia di migliaia 
di famiglie con lo sfratto e-
secutivo o sotto l'incubo di 
essere cacciate dall'abitazio
ne. Drammatica la condizio
ne nelle grandi città — ol
tre 30.000 ordinanze di sfrat
to solo a Roma. Napoli e 
Milano in attesa dell'inter
vento della forza pubblica in 
appoggio agli ufficiali giudi
ziari per l'esecuzione. Da do
mani iniziano le procedure 
prodotte dalle scadenze auto
matiche dei contratti — un 
milione e mezzo entro un 
anno e sette milioni entro il 
1983. 

Ed ecco, in sintesi, i punti 
qualificanti della proposta di 
legge. Il rinnovo automatico 
di tutti i contratti fino al 31 
dicembre '86 (data in cui il 
Parlamento dovrà verificare 
la sussistenza delle condizioni 
per la decadenza o meno del 
rinnovo). Saranno permessi 
solo gli sfratti in caso di 
stretta necessità del proprie
tario. 

Il potere ai sindaci per l'oc
cupazione temporanea di ur
genza degli alloggi tenuti sfit
ti o invenduti. 

La modifica del meccani
smo degli aggiornamenti 
ISTAT del canone sia per 
quanto riguarda l'entità che 
la periodicità. 

La limitazione dei casi di 
rilascio dell'alloggio per ne
cessità improrogabili ed ur
genti del proprietario e per 
i parenti di primo grado e 
limitatamente all'uso abitati
vo. Ora si può sfrattare per 
dare l'abitazione a un nonno 
o per istallarvi lo studio di 
un nipote. 

L'introduzione di pene seve
re. compresa la reclusione. 
per gravi trasgressioni. In 
molti casi per ottenere una 
casa l'affittuario è costretto 
a sborsare, a fondo perduto. 
forti somme di denaro, nelT 
ordine di milioni di lire, op
pure ad 'affittare a canoni 
fuorilegge e sottostare a con
tinui ricatti. 

L'estensione del diritto di 
prelazione' nella vendita de
gli immobili anche agli af
fittuari di alloggi. 

L'allungamento a tre anni 
del termine minimo richiesto 
per poter iniziare le procedu
re di rilascio in caso di ven

dita di un appartamento. 
Il divieto di modifica delle 

destinazioni d'uso degli immo
bili. Ogni anno almeno 70.000 
abitazioni passano al terzia
rio. 

La costituzione degli uffici 
delle abitazioni e delle com
missioni casa in tutti i Co
muni con il compito di cen
sire il fabbisogno abitativo e 
le necessità, obbligando i 
proprietari ad affittare le ca
se vuote. 

Il riconoscimento dell'inter
vento degli inquilini nella ge
stione dei servizi. Gli oneri 
di condominio, che nel 1979 
superavano le 11.000 lire men
sili per appartamento, cre
scono ad un livello di 25-30% 
l'anno, mentre le spese per 
il riscaldamento sono passa
te a 6.000 lire al metro. 

La fissazione di un diverso 
criterio per il calcolo dei co
sti delle nuove costruzioni. 
Ad esempio, rispetto agli ap
partamenti costruiti prima del 
'75. i costi delle case realiz
zate nel "79 sono aumentati 
del 75%. con un sensibile ag
gravio sui fitti. 

L'estensione della legge di 
equo canone a tutti i Comuni 
al di sotto dei 5.000 abitanti. 

Rendere il fondo sociale 
maggiormente aderente alla 
realtà delle famiglie meno ab
bienti, consentendo che l'inte
grazione dello Stato per l'af
fitto arrivi anche al 100% 
dell'aumento del canone. 

Claudio Notari 

Sul giornalista 
licenziata all'Agi 

Egregio direttore, 
a proposito della nota ap

parsa sul numero dell'Unità 
del 25 corrente in cui si as
serisce tra l'altro che il li
cenziamento . di un redatto
re dell'AGI è stato deciso 
non dal direttore Antonio 
Spinosa, nominato da poche 
settimane, ma dall'ammini
stratore delegato, desidero 
informarla che. in primo luo
go. il licenziamento non po
teva essere deciso da Anto
nio Spinosa che sarà diret
tore dell'AGI a partire dal 
primo settembre, ma è sta
to invece chiesto — per gra
vi inadempienze contrattuali 
— da Elvezio Bianchi il qua
le manterrà la direzione fi
no a quella data. In secon
do luogo è ovvio che il li
cenziamento sia stato ma
terialmente firmato dall'am
ministratore delegato il qua
le è la persona in azienda 
delegata dal Consiglio di am
ministrazione ad esercitare 
i poteri di assunzione e quin
di di licenziamento. Cordial
mente 

ROBERTO NOBILI 
amministratore dii kgato 

Agenzia Giornalistica 
s Italia . 

ti signor Nobili avrebbe 
fatto cosa più utile e con
vincente se avesse precisato 
un pochino meglio le mora
vi inadempienze contratta*-
li 9 attribuite al giornalista 
licenziato del quale, del ta
stò, non si degna neanche 
di fare U nome. Sicché — 
a parte i dettagli secondari 
cui si riferisce il dottor So-
bili — resta fermo il dubbio 
nostro, dei parlamentari che 
sulla vicenda hanno presen
tato interrogazioni al gover
no, dei giornalisti deWagen-
zia Italia che hanno rea
gito compatti al licenziamen
to del loro collega: che si 
tratti di un meschino atto 
di rappresaglia, compiuto 
contro un redattore «reo» di 
aver avuto un diverbio con 
un funzionario delTENI. 

listi aaw ta-
irati a4 laura prevaliti SENZA 
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Il TAR riconosce il suo diritto a entrare all'Accademia navale 

Riuscirà Diadora a cingere lo spadino? 
Dal nostro inviato 

LIVORNO — Il secondo cen
tenario dell'Accademia Na
vale di Livorno inizia all' 
insegna della parità dei ses
si. Lo spadino d'ora simbolo 
digli accedemistl. potrebbe 
non essere più esclusico ap
pannaggio dei giovani ram
polli maschi degli ufficiali 
dolia Marina, 13 tribunale 
amministrativo della Tosca
na ha infatti accolto 11 ri
corso presentato da una ra
gazza triestina. Diadora Bus-
aoni di ie anni, aspirante 
capitano di lungo corso, de
cisa a divenire ufficiale del
ta Marina Militare. Per due 
volte l'Accademia navale ha 
respinto la sua domanda di 

partecipazione al concorso par 
accedere ai corsi della cen
tenaria accademia livornese, 

Il TAR toscano invece ha 
impiegato solo un quarto d' 
ora per riconoscerle U dirit
to di donna a concorrere al-
l'ammi&sine al primo corso 
dell'Accademia Diadora Bus
serò, «Dody» per gli ami
ci. ha accolto la notizia a 
Trieste a bordo di una im
barcazione scientifica, dove 
trascorre buona parte delle 
sue vacanze. Alla fine di a-
tosto Dladora si presenterà 
a Livorno di fronte agli uf
ficia* della Marina, che do
vranno giudicare le sue ca
pacità inteUsttuail ed atti. 
tudinali per entrare in quel

lo che viene definito uno dei 
più duri istituti delle Forze 
Armate. 

Dall'Accademia Navale non 
giunge alcun commento uf
ficiala mentre il capo uffi
cio stampa della Marina, am
miraglio Turi, pur negando 
qualsiasi preclusicne, sotto
linea che la decisione del 
TAR toscano non rappresen
ta ancora l'ingresso delle don
na in Accademia, a Bisogna 
attenderà di conoscere la 
motivazione della sentenza 
— afferma rammiraglio Turi 
— prima di esprimersi. Del 
resto manca «nocca una leg
ge specifica del Parlamento 
che permetta .l'socsasu dell» 
donne all'attività militare. 8e 

l'esecutivo darà ordini tn me
rito. provvederemo ». 

Negli ambienti dell'Accade
mia Navale si lascia inten
dere che l'eventuale arrivo 
di Diadora non creerà pro
blemi: basterà riservare una 
camerata alle donne, acqui
stare indumenti femminili e 
tutto sarà risolto. Intanto. 
1 cadetti attendono di vedere 
l'aspirante collega fare « i l 
giro di barra a sull'albero di 
maestra del brigantino in
terrato nel piazzale dell'Ac
cademia. o «pagare» le pu
nizioni sulle pertiche. Se « Do
dy» non riuscirà a superare 
le prove di sjnmlssione, il 
problema Immissione donne 
in Accademia, sarà accanto
nato. Per l'Accademia Na

vale esiste ancora la possi
bilità di ricorrere di fronte 
al Consiglio di Stato contro 
la decisione del TAR. Un ri
corso che potrebbe essere pre
sentato subito dopo che sarà 
resa nota la motivazione del
la sentenza del TAR. 

L'aw. Armando Fast, che 
na difeso Diadora di fronte 
ai giudici toscani, ha soste
nuto che «l'Accademia Na
vale non è una forra arma
ta, né un istituto militare. 
ma solo una istituzione che 
al termine di quattro anni 
di corso, concede la possi
bilità di accedere si ranghi 
ed ei grado della Marina Mi
litare». 

Pitro tonami 

VACANZE LIEI! 
VtSCRBA/MMtNl 
PENSIONE NADIA - vi* PeSone 7 -
Tal (0541) 738.351 • 20 mavì mar* 
- tranqula - femiare - cuori* curata 
data propnetana - carta» recintato 
par bambini • sala TV color • Lugio 
14.000/15.000 Bassa 
12.000/13.000 tutto 

VALVERDE/CESENATICO 
HOTEL BELLEVUE - Tel. (0547) 
86.216-Luglio L. 16.000-Ago
sto L 20.000 tutto compreso. 

CATTOLICA 
Vacante orava - HOTEL IMPERIALE 
con piacine • Tal (0541) 962.414 • 
HOTEL VENOOME • TsL (0541) 
963.410 - Tre partono stesa* came-

con servìzi. balcone 
Marta • scafi» • 100 rnaeì dal maro. 
IGEA MARMA 
HOTEL DANIEL • Telefono (0541) 
630244 • Sensazionale offerta sino 
al 17 luglo - Un giorno gratis psr 
ogni IO dì soggemo • Moderno, tran
quillo, vicmo mare, esmere bagno. 
balconi, bar. parcneggo. giardino • 
Prezzi modto • Sconto bambini. 

RICCIONE 
HOTEL ECUADOR - Via Milano 4 -
Tel. (0641)41.717. Sul mar*, moder
no. camere con/senza servizi, balco
ni. ascensore, ber. (pensino, par* 
ctveggo Pensione completa bassa 
13/15000. media 18 000-24 000. al
ta 25000-27.000. Tutto comprato. 
Sconti bambini. 


